
È vietata la 
riproduzione anche 
parziale, con qualsiasi 
mezzo effettuato 
compresa la fotocopia, 
anche a uso interno  
o didattico,  
non autorizzata.

Editoriale
Prefetto in visita all’Infermi
Il futuro che rimane 
Campagna Stelle 2022

IN QUESTO NUMERO:

Tanti nuovi gadget
Raccolta fondi nuovo Ecografo
Forza dai. Unisciti a noi! 
Ricordando Thomas

pag.   2
pag.   3
pag.   4
pag.   7

pag.    7
pag.    8
pag.    9
pag. 10

Anno 19 n.1 febbraio 2023

Direttore responsabile: Maria Cristina Muccioli
Coordinamento editoriale: Maria Cristina Muccioli
Editore: Eduardo Pinto, Presidente AIL RIMINI OdV  
Progetto grafico e impaginazione: AUDIO TRE Rimini   
Stampa: Tipografia Bacchini Rimini 
Chiuso per la stampa: 15/02/2023
Proprietà, direzione e redazione: AIL RIMINI OdV,
Via Parmense 19, c/o St. Bruschi  
sede operativa V.le Settembrini 2,  
c/o Ospedale Infermi 47923 Rimini  
Tel. e Fax 0541.705058, e-mail: riminiail@gmail.com
Reg. Trib. Rimini n° 19 del 28/11/2005
Spedizione in A.P. Aut. “Poste Italiane s.p.a.
spedizione in abbonamento postale - d.l. 353/2003
(conv. in l. 27/02/2004 n.46) art. 1, comma 2 e 3 cn/rn”

Scegli un uovo AIL  
e sostieni 
la ricerca scientifica



2

EDITORIALE
Con piacere torno a incontrarvi 
sulle pagine del nostro notiziario, 
strumento che teniamo vivo da oltre 
vent’anni per aggiornare amici, 
volontari e cittadini sulle attività 
di AIL Rimini attivate sul territorio. 
Tutto ciò che progettiamo viene 
portato a termine grazie alla forza 
che sempre ci sostiene e ci fa 
andare avanti, passo dopo passo:  
il gruppo, la grande solidarietà  
che ci fa essere famiglia.

Eccoci qui a stilare una relazione sull’andamen-
to della manifestazione delle Stelle di Natale 
conclusa nei mesi scorsi e, allo stesso tempo, 
a organizzarci già per ottimizzare il secondo 
maggiore evento dell’anno, quello delle Uova 
di Pasqua. Non va mai dimenticato che questi 
due appuntamenti sono fondamentali per la no-
stra associazione e permettono la raccolta della 
maggior parte dei fondi che verranno utilizzati 
per i tanti scopi statutari. Sono anche i due mo-
menti dell’anno in cui l’AIL ha la maggiore visibi-
lità verso l’esterno, con i tanti banchetti in tutta la 
provincia grazie alla presenza capillare di volon-
tarie e volontari.
Grazie soprattutto a queste occasioni istituzio-
nali, riusciamo a portare avanti i tanti proget-
ti che seguiamo anche con la collaborazione 
dell’Azienda sanitaria, ad iniziare dall’assistenza 
infermieristica domiciliare pediatrica per i picco-
li pazienti oncoematologici bisognosi di essere 
seguiti da un infermiere presso la loro abitazio-
ne. Oltre alla sezione AIL di Rimini, questo pro-
getto coinvolge anche le sezioni provinciali di 
Forlì-Cesena e Ravenna, visto che l’Oncoemato-
logia riminese è punto di riferimento per tutto il 
territorio della Romagna. Si dà così modo a que
sti piccoli di essere assistiti ciascuno al proprio

domicilio, anche quando residenti in tali provin-
ce. Vi comunico anche che stiamo valutando 
la possibilità di rifinanziare, vista l’esigenza del 
reparto, l’attività di un Infermiere Case-Mana-
ger da destinare all’Oncoematologia pediatrica 
dell’ospedale Infermi di Rimini. Questo può rea-
lizzarsi perché, alla prossima scadenza del pro-
getto iniziale, l’Ausl della Romagna si assumerà i 
costi relativi all’assunzione del primo infermiere 
attualmente coinvolto. Stiamo lavorando anche 
ad un progetto di assistenza psicologica, orga-
nizzato sempre in collaborazione con l’Ausl del-
la Romagna, rivolto ai pazienti oncoematologici 
impossibilitati a recarsi in ospedale e ai loro fa-
miliari. I costi relativi alla collaborazione di uno 
psicologo saranno a nostro carico.

Desidero ringraziare il dottor Mirco Tamagnini, 
direttore delle attività socio-sanitarie dell’Ausl 
Romagna, il quale ha favorito gli incontri coi re-
sponsabili della Medicina di Base, i direttori delle 
U.O. di Ematologia, Centro Trasfusionale, Hospi-
ce e Oncologia, onde riprendere l’organizzazio-
ne del servizio di trasfusioni a domicilio a favore 
dei pazienti oncoematologici che non possono 
recarsi in ospedale per ottenere tali cure. Questo 
servizio era stato momentaneamente sospeso e 
ci auguriamo possa riprendere quanto prima.
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PREFETTO IN VISITA ALL’INFERMI
Momento istituzionale ma di grande impat-
to emotivo, quello che si è tenuto il 25 genna-
io scorso, quando il nuovo Prefetto di Rimini, 
dottoressa Rosa Maria Padovano, ha fatto visi-
ta all’ospedale Infermi su invito del presidente  
dell’AVIS riminese. Ad attenderla, in rappresen-
tanza di AIL Rimini, c’era anche il sottoscritto. 
Con piacere ho accompagnato la dottoressa Pa-
dovano al Day Hospital oncoematologico, dove 
ha potuto conoscere il direttore dell’U.O. di Ema-
tologia Patrizia Tosi.

Tappa successiva al reparto di degenza di Ema-
tologia e Oncologia, accolti dalla caposala Si-
mona Marani. Durante questa parte della visita 
il Prefetto ha molto apprezzato l’intervento ope-
rato dalla nostra associazione nella ristruttura-
zione del nuovo reparto di Ematologia. Quando 
siamo passati al reparto di degenza di Oncoema-
tologia pediatrica e a quello di Pediatria, accolti 
dai rispettivi direttori Roberta Pericoli e Gianluca 
Vergine, la dottoressa Padovano non ha nasco-
sto l’emozione provata nel vedere e ascoltare i 
tanti piccoli pazienti presenti.

La visita si è conclusa con la promessa fatta al Di-
rettore sanitario, dottoressa Francesca Raggi, di 
tornare per visitare le altre eccellenze del nostro 
Ospedale.

Da sinistra: Simona Marani, caposala Ematologia e Oncologia; 
Eduardo Pinto, Presidente AIL Rimini Odv; Rosa Maria Padovano, 
Prefetto di Rimini; Patrizia Tosi, Direttore U.O. Ematologia; Davide 
Tassinari, Direttore U.O. Oncologia.

A tal proposito sono molto felice di annuncia-
re a tutti, che in gennaio è ritornato a Rimini, in 
qualità di Dirigente Medico Ematologo, il dottor 
Francesco Rotondo, che aveva iniziato il suo 
percorso lavorativo, proprio qui a Rimini, con un 
contratto libero professionale finanziato dalla 
nostra associazione. Sono certo che il dottor Ro-
tondo accetterà di far parte di quel team di me-
dici che a, rotazione, potrà garantire la suddetta 
assistenza. Nelle pagine che seguono troverete 
anche la relazione su un nuovo traguardo che 
vorremmo raggiungere e che prevede l’acquisto 
di strumentazione all’avanguardia per il reparto 
di Medicina Due del nostro ospedale. E anco-
ra: anche quest’anno AIL Rimini finanzia con la 
somma di 10mila euro il progetto di ricerca sulla 
“Leucemia linfoblastica acuta Philadelphia posi-

tiva” seguito dal GIMEMA (Gruppo Italiano Ma-
lattie Ematologiche dell’Adulto).
Tanta carne al fuoco, direte. Certo! Non ci voglia-
mo e non ci possiamo fermare, perché il bisogno 
è sempre presente. È nostro dovere “fare la no-
stra parte”. E, per questo, servono altre amiche 
e amici, soprattutto giovani, che vengano a dare 
una mano, perché, ad essere sinceri, molti dei 
volontari attuali hanno qualche anno sulle spal-
le e per loro sarebbe una gioia poter contare su 
qualcuno che li affianchi e che voglia imparare 
dalla loro esperienza.

Grazie di cuore a tutti e buona lettura! 

Eduardo Pinto - Presidente AIL Rimini OdV
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IL FUTURO 
CHE RIMANE 
Guidati dai professionisti esperti 
del settore, approfondiamo insieme 
l’argomento del lascito sociale: 
tipologie, modalità ed esempi 
famosi. Con un lascito si potrà 
contribuire a rendere il mondo un 
posto migliore, che si prenda cura 
dei malati e che contribuisca alla 
ricerca scientifica e a combattere  
le malattie.

Il 23 novembre scorso, a Rimini, si è tenuto un 
interessante evento patrocinato dal Consiglio 
Nazionale del Notariato e dal Centro Servizi per il 
Volontariato VolontaRomagna. L’argomento era 
uno di quelli che ci sta molto a cuore e che an-
che in queste pagine desideriamo approfondire: 
il lascito sociale.

Si tratta di un tema che coinvolge molte perso-
ne: un italiano su cinque, della fascia d’età over 
50, dichiara di avere già fatto o di essere inten-
zionato a fare un testamento solidale a favore 
di organizzazioni con finalità umanitarie o filan-
tropiche. Eppure in Europa l’Italia è il fanalino di 
coda rispetto ad altri Paesi come Gran Bretagna, 
Olanda o Germania.
È un cambiamento culturale importante nei con-
fronti di uno strumento che consente di vedere 
realizzato il proprio desiderio di “proiettarsi nel 
futuro” rimanendo utile oltre la vita, di continua-
re a supportare le cause che stanno a cuore, di 
lasciare una testimonianza concreta di bene. In 
altre parole, di donare qualcosa di sé non solo 
alla famiglia e agli eredi, ma alla comunità tutta.
Per saperne di più, approfittiamo della disponi-
bilità della dott.ssa Rosa Menale, presidente 
dei Notai dei Distretti riuniti di Forlì e Rimini, 
che mette a disposizione di AIL Rimini la relazio-
ne tenuta al convegno.

All’indomani della pandemia da Covid-19 che 
ha coinvolto il mondo intero e dell’inaspettata e 
terribile guerra russo-ucraina, è incredibilmente 
aumentata, in Italia e in Europa, la volontà di la-
sciare un testamento solidale che svolge un’im-
portante funzione morale e sociale.

Infatti, durante la “giornata internazionale del 
lascito solidale”, tenutasi a Roma lo scorso 13 
settembre sotto il patrocinio del Consiglio Na-
zionale del Notariato, è emerso che negli ultimi 
quattro anni la propensione degli italiani al lasci-
to solidale è aumentata del 55%.

Prima di parlare del testamento solidale, mi sem-
bra opportuno precisare le caratteristiche del te-
stamento in generale, che è un negozio giuridico 
regolato dal codice civile e che prevede i limiti di 
libertà di chi fa testamento e ha discendenti, ai 
quali la legge riserva una quota di legittima, che 
non può essere violata.

Laddove invece non ci sono eredi legittimari, il 
testatore è libero di dare i suoi beni a chi ritiene 
opportuno. Il testamento solidale in questo caso 
è pertanto libero dai limiti imposti dalla legge in 
relazione alla quota di legittima.
I testamenti regolati dal codice civile sono:

Dott.ssa Rosa Menale
Presidente dei Notai dei Distretti riuniti di Forlì e Rimini
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1) Testamento olografo: deve essere redatto 
personalmente dal testatore, ma per avere effi-
cacia dovrà, in presenza di eredi legittimari, ri-
spettare i limiti già precisati.

Prima di compilare il testamento è opportuno 
rivolgersi a un notaio che ha una specifica com-
petenza in materia successoria. Il testamento 
olografo scritto di pugno dal testatore è sempre 
da lui modificabile, sia nel contenuto delle di-
sposizioni che nei destinatari, senza alcuna limi-
tazione.

È consigliabile, inoltre, che il testamento sia affi-
dato a un notaio, al fine di escludere qualsiasi al-
terazione e/o distruzione del documento. Dopo 
la morte del testatore, il testamento dovrà essere 
pubblicato da un notaio anche se non è stato a 
lui affidato.

2) Testamento pubblico: è redatto dal notaio 
alla presenza di due testimoni che abbiano i re-
quisiti richiesti dalla legge e viene conservato 
dal notaio presso la sua sede. Appena il notaio 
verrà a conoscenza della morte del testatore, 
dovrà comunicare agli eredi l’esistenza del te-
stamento e provvedere alla sua pubblicazione.

3) Testamento segreto: è un testamento non 
conosciuto dal notaio, in quanto a lui consegna-
to dal testatore in busta chiusa. Se il testamen-
to non è scritto interamente dal testatore, ma in 
parte o in tutto da un terzo, o con l’ausilio di mez-
zi meccanici, deve essere firmato dal testatore in 
ogni mezzo foglio e va consegnato al notaio in 
plico sigillato, dichiarando che contiene il pro-
prio testamento che rimane tale fino alla morte 
del testatore, salvo ritiro da parte del medesimo.

Fino all’apertura del testamento, le disposizioni 
del testatore possono sempre essere modificate 
o revocate anche più volte.

Sempre nel tentativo di semplificare la lettura 
delle norme in materia testamentaria, tengo a 
precisare la differenza tra l’eredità, che spetta 
a tutti coloro che subentrano in tutti i diritti sia 
attivi che passivi spettanti al defunto, e il legato 
che è una disposizione testamentaria particola-
re che ha per oggetto singoli beni/diritti.

Non ci sono limiti nel donare, tranne il rispetto 
delle quote di legittima, ove esistenti, come ho 
spiegato sopra.

Il Consiglio Nazionale del Notariato da diversi 
anni sostiene campagne di informazione e re-
sponsabilizzazione sul tema del lascito solidale 
e cominciamo ad avere buoni risultati, anche se 
molto c’è ancora da fare per i tanti luoghi comu-
ni e le perplessità sul tema del testamento in ge-
nerale.

Passando all’oggetto principale di questo incon-
tro voglio precisare le caratteristiche e la funzio-
ne del lascito solidale.

Il lascito solidale è un atto di responsabilità e 
altruismo che, nel rispetto dei diritti degli eredi 
legittimari, arricchisce il testamento dei valori e 
degli ideali in cui il testatore ha sempre creduto.

In maniera semplice: col lascito/testamento soli-
dale, il testatore può lasciare i beni disponibili a 
favore di uno o più enti non profit da lui identifi-
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cati, nella certezza che il o i suoi desideri si rea-
lizzeranno.

Non ci sono limiti alle cause benefiche che il te-
statore intende realizzare: si potrà costruire, par-
tecipare a rendere il mondo un posto migliore 
dove i bambini possano crescere sani e vedere 
realizzato il loro diritto allo studio. Un mondo che 
si prenda cura dei malati e soprattutto che con-
tribuisca economicamente alla ricerca scientifi-
ca, a combattere le malattie, in particolare quelle 
disabilitanti e mortali. Un mondo in cui la cultura 
sia un patrimonio di tutti, dove prevalga il diritto 
e il rispetto della dignità di tutte le persone, sen-
za nessuna discriminazione.

A seguito del Primo Convegno Nazionale sul te-
stamento Solidale, si sono fatti dei passi avanti 
grazie alla presenza, oggi, di ben 26 associazioni 
di volontariato che hanno condiviso la validità e 
gli effetti del testamento solidale. E altresì han-
no creato il “Comitato testamento Solidale”, che 
ha contribuito a informare correttamente coloro 
che fossero interessati, eliminando pregiudizi e 
cercando di ridurre il più possibile la diffidenza 
sull’effettivo valore del testamento solidale.
Passando all’esame delle limitazioni giuridiche 
che deve avere il lascito solidale, è evidente che 
possono essere apposti vincoli quali condizioni 
e oneri a carico degli eredi. È pacifico che il vin-
colo è rivolto alla destinazione del bene o beni in 
maniera esclusiva per la realizzazione delle fina-
lità e delle attività benefiche che caratterizzano 
l’ente.

Infine, per quanto riguarda la tassazione del te-
stamento solidale a favore delle associazioni di 
volontariato coinvolte, va detto che questa azio-
ne è esente da imposte.

Riporto qui alcune curiosità che riguardano la 
“Mostra dei testamenti di personaggi che hanno 
fatto la storia”, organizzata dal Consiglio Nazio-
nale del Notariato.

Curiosando tra i manoscritti di 26 grandi italiani, 
spesso si nota un desiderio di oblio e sobrietà: 
il primo Presidente della Repubblica Enrico De 
Nicola, scomparso nel 1959, dispone di non es-
sere commemorato “in nessun tempo, in nes-
sun luogo, per nessuna ragione”. Il suo “cupio 
dissolvi” non sarebbe stato esaudito dai posteri, 
che gli avrebbero dedicato vie e piazze.

Inascoltato anche il commediografo Luigi Pi-
randello, quello di “Uno, nessuno e centomila”, 
che avrebbe voluto essere “nessuno”. Il suo te-
stamento recita: “Agli amici preghiere non che 
di parlare della mia morte sui giornali, ma di non 
farne pure cenno. Carro d’infima classe, quello 
dei poveri. Nudo. Bruciatemi. E il mio corpo la-
sciato disperdere”. Non fu cosi.

Esposte anche le ultime volontà di Papa Giovan-
ni XXIII, il “Papa Buono”. “Nato povero, ma di 
onorata ed umile gente, sono particolarmente 
lieto di morire povero”, scrive.

E ancora Giovanni Agnelli senior, morto nel 
1945, che raccomandava di creare “un ente mo-
rale sotto la denominazione ‘Fondazione Agnel-
li’, con la finalità di soccorrere con le sue rendite 
le famiglie bisognose(...) sempre con preferen-
za per le famiglie appartenenti al personale del 
gruppo Fiat.”

Curiosando nel passato più remoto appaiono i 
nomi di Giuseppe Verdi e Alessandro Manzoni, 
che hanno disposto ciascuno un lascito solidale 
nelle loro ultime volontà. Giuseppe Verdi a favo-
re degli “Asili Centrali dei Rachitici, dei Sordo-
Muti e dei Ciechi” di Genova; Alessandro Man-
zoni a favore del suo fedele e umile servitore che 
viveva in condizioni di estremo disagio.

Dott.ssa Rosa Menale
Presidente dei Notai dei Distretti riuniti di Forlì e Rimini
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CAMPAGNA 
STELLE 2022
Nonostante il maltempo di alcune giornate, che 
ha messo in difficoltà i banchetti AIL tenuti all’a-
perto, anche l’ultima manifestazione natalizia 
delle Stelle AIL ha avuto successo. Sicuramente 
il merito è della rete di volontari di cui andiamo 

TANTI NUOVI
GADGET
Piccole opere d’arte, uscite dalle mani di volon-
tarie e volontari dalle mani d’oro: ai banchetti na-
talizi del 2022 non sono passati inosservati tanti 
nuovi oggetti creati dagli amici di AIL Rimini: ad-
dobbi natalizi, candele decorate, piccoli presepi 
all’interno di tazze, pupazzetti e molto altro.

Il nostro grazie speciale va a Maria Pandolfini 
del gruppo di Miramare, a Marinella Legni e An-
gela Matteucci di Villa Verucchio e a Giuseppi-
na Alessandrini (Giusy), referente di zona per il 
gruppo Rimini nord. 

La bellezza della nostra associazione è anche 
in questa ricchezza di proposte, che permette 
a ciascuno di collaborare nella maniera che sa 
fare e che gli riesce meglio. Possiamo davvero 
affermare di essere una grande squadra!

fieri: in tanti hanno regalato il loro tempo e le 
energie per portare a compimento questo im-
portante evento, trovando anche strategie nuo-
ve per la distribuzione delle Stelle di Natale e dei 
vari gadget collegati. 
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RACCOLTA FONDI 
NUOVO ECOGRAFO
Aiutateci a realizzare questo importante progetto!

AIL Rimini è capofila di una raccolta fondi fina-
lizzata all’acquisto di un nuovo Ecografo Alta 
Specialità per l’Unità Operativa di Medicina 
Due dell’Ospedale Infermi di Rimini che, da ol-
tre vent’anni è centro di riferimento per l’attività 
clinica dell’Ospedale Infermi di Rimini e di tutto 
l’ambito provinciale per quanto riguarda la pato-
logia oncologica, ematologica, epato-bilio-pan-
creatica ed endocrinologica.
Per la qualità di cura dei pazienti è necessario 
mantenere alto il livello con strumentazioni affi-
dabili, performanti e innovative.

Oggi l’attuale strumentazione, acquisita nel 
2011, non è più adeguata al livello delle indagi-
ni e delle prestazioni che vengono eseguite. Per 
questo motivo, come AIL Rimini, ci siamo impe-
gnati con una prima donazione di diecimila euro 
e con l’avvio di una raccolta fondi per raggiun-
gere l’obiettivo di centomila euro.

Orizzonti senza confini
L’ecografo in questione è un modello MyLab™X9, 
potente e innovativo, dove “lo stato dell’arte del-
le tecnologie ecografiche si fonde con una qua-
lità di alto livello per esplorare gli infiniti orizzonti 
dell’imaging”.
A fine gennaio 2023 la somma raccolta è di 
30mila euro – e questo è un traguardo parziale 
di cui andiamo fieri – ma la cifra è ancora lonta-
na dal costo totale dell’apparecchiatura. Quindi, 
confidiamo nella solidarietà dei cittadini rimine-
si, sempre sensibili per le giuste cause.

Aiutaci anche tu  
con una donazione
Crédit Agricole Cariparma 

IBAN IT 11 A 06230 24293 000030177726

Causale: per Nuovo Ecografo Medicina Due
Ospedale Infermi di Rimini



FORZA, DAI.
UNISCITI A NOI!
Le volontarie e i volontari di AIL Rimini sono le 
colonne portanti, sono linfa vitale, sono una 
grande famiglia che opera per un unico obietti-
vo: il sostegno alla ricerca scientifica e alla lotta 
contro le malattie ematiche.

Non servono particolari competenze, né diplomi 
o specializzazioni: basta aver voglia di mettersi 
in gioco per gli altri e di donare un po’ del pro-
prio tempo. Come succede sempre in questi 
casi, poi, quando si fa del bene, ci si renderà con-
to che è tanto anche ciò che si riceve.

Quindi, non aspettare! Contatta la segreteria 
AIL e vieni a conoscerci. Abbiamo bisogno per i 
banchetti, per le manifestazioni e gli eventi, per 
i nostri servizi in ospedale, ma anche per tante 
altre mansioni o idee, che potremmo individuare 
insieme.

BOMBONIERE
Solidali

VASETTO IN VETRO
CON PERGAMENA

Donazione minima € 7

VASETTO IN VETRO
CON PERGAMENA

Donazione minima € 7

VASETTO IN VETRO
CON PERGAMENA

Donazione minima € 7



SACCHETTO
CON PERGAMENA

Donazione minima € 7

SCATOLINA
CON PERGAMENA

Donazione minima € 5

Nelle occasioni importanti della tua 
vita, scegli di condividere la tua felicità  

con chi ne ha più bisogno 

Regala alla tua famiglia e ai tuoi amici le 
bomboniere, i biglietti e le pergamene AIL.

Un piccolo gesto di grande solidarietà, per 
sostenere chi, ogni giorno, combatte la 
malattia e spera in un futuro migliore.

Per informazioni e preventivi  
contatta la nostra segreteria:

Tel. 0541 705058 - Mob. 392 7746878  
E-mail: riminiail@gmail.com

Scopri di più sul nostro sito:  
www.riminiail.it

Il 9,10, 11 giugno a Rimini
una grande maratona musicale  
a favore di AIL Rimini.

RICORDANDO
THOMAS

A 10 anni dalla scomparsa di Thomas Balsami-
ni per una forma di mieloma, la città di Rimini si 
prepara a ricordare la sua vita con un evento di 
musica, condivisione e ricordi. Un evento epico 
che sempre attraverso la musica arriverà dritto 
al cuore. Thomas, classe 1965, è stato il gestore 
dello Slego di Viserba dalla metà degli anni ‘80 
fino alla chiusura nel 1998, e fondatore e gestore 
del Velvet club di Rimini del quale è stato anche 
anima, direttore artistico e dj fino alla sua prema-
tura morte il 10 Giugno 2013.
Il 9, 10 e 11 Giugno tutta Rimini, dal mare, al cen-
tro storico alla collina sarà invasa dalla musica 
tra dj set, live e spettacoli. L’evento principale 
sarà il concerto degli Skunk Anansie in Piazza 
Malatesta a Rimini il 10.
Il ricavato netto dell’evento sarà devoluto all’AIL 
Rimini per proseguire la ricerca per la cura di leu-
cemie, linfomi e mieloma e per aiutare e suppor-
tare i malati e le loro famiglie. 
Il miglior modo per sostenere l’iniziativa e 
l’Associazione AIL Rimini è l’acquisto dei bi-
glietti del concerto!
Per rimanere aggiornati sull’evento, seguiteci 
sui nostri social e sul sito www.riminiail.it 



Monopoly Edizione Rimini
Muovendo le pedine da Corso d’Augusto a 

piazzale Kennedy, dal Museo Fellini al teatro 
Galli ritroverai o conoscerai i luoghi che 

hanno reso questa città celebre nel mondo

www.riminiail.it

Uova di Pasqua AIL 
Da sempre simbolo di AIL

nella lotta ai tumori del sangue. 
cioccolato fondente o al latte 360 gr.

Dolciaria Rovelli

Contributo minimo € 12

Pasqua con AIL RIMINI
SOSTIENI LA RICERCA PER DARE UN FUTURO AI SOGNI DEI PAZIENTI

Devolvendo ad AIL RIMINI ODV la somma destinata ai regali di Pasqua, ci aiuterete a mantenere
e migliorare progetti per la Ricerca scientifica e Sostegno alle famiglie. Il vostro aiuto è importante. 

Potete ordinare i regali e chiedere informazioni scrivendo a:  

riminiail@gmail.com o chiamando al numero 0541 705058

Bracciali AIL Cruciani
Bracciali in cotone

in elegante confezione

Contributo minimo € 12

Pagnotta di San Patrignano
Pagnotta pasquale artigianale

fatta a mano, lievitazione 
naturale 500 gr.

Contributo minimo € 10

Contributo minimo € 30



Dai anche tu il tuo contributo di Euro 12,00 per ogni uovo
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Con la Leucemia
abbiamo un
conto aperto.

C.C. Postale 
n. 10020477

Aiutaci  
a chiuderlo.

SOSTIENI  
LA NOSTRA ATTIVITÀ  
TRAMITE:  
 
C.C. POSTALE 1 0020 477 

IBAN Postale 

IT 03 Q 076 0113 2000 0001 0020 477

Crèdit Agricole Cariparma 

IBAN - IT 11 A 0623 0242 9300 0030 177726

RivieraBanca 

IBAN - IT 21 V 08995 24213 026090003801

Banca Malatestiana 

IBAN - IT 64 V 07090 24212 025010192024

Donazioni tramite PayPal 

sul nostro sito www.riminiail.it 

AIL Rimini OdV  

ufficio operativo:  

“Ospedale di Rimini” c/o Ematologia

V.le Settembrini, 2 - 47923 Rimini 

Tel. e Fax 0541.705058 - 392 774 6878 

riminiail@gmail.com 

Codice Fiscale: 91052480406

IL 24, 25, 26  
MARZO 2023  
PUOI TROVARCI QUI:

www.riminiail.it

Bellaria  
v.le Paolo Guidi 100 

Cattolica
piazza Mercato 1, Gelateria Gelso
piazza Nettuno 1, via Beethoven 1 Ospedale Cervesi
via 20 Settembre 3, Chiesa S. Pio V
via Carpignola 100, Chiesa S. Benedetto padre d’Europa
via Del Prete 81, Chiesa S. Antonio da Padova
via Cabral 40, Supermercato Diamante 

Cerasolo  
Centro Commerciale Cerasolo 

Coriano
piazza Don Minzoni 

Morciano di Romagna
via Abbazia 46, Superconad Valconca 

Mulazzano
p.zza Mula D’Oro 1, Chiesa S. Maria Assunta 

Ospedaletto di Coriano
via Don Lorenzo Milani 18 

Riccione
via Frosinone 7, Ospedale Ceccarini
corso Fratelli Cervi angolo viale Diaz 
viale Dante 281, Tabaccheria Ugolini
via Enrico Berlinguer, Centro Commerciale Perlaverde

Rimini
piazza Tre Martiri, angolo corso d’Augusto 95
via Coriano 38, Ingresso Colosseo
via Caduti di Nassiriya 20, Centro Commerciale Le Befane
via Emilia 150, Centro Commerciale I Malatesta
via Tolemaide, 140, IKEA Rimini (presenti il 17-18-19 marzo)
via della Lama 30, Chiesa San Giovanni in Bagno
via Flaminia 341, Marcar Concessionaria OPEL
piazza Cavour 5, Antica drogheria Spazi
p.tta Gregorio da Rimini 5, Forno della Vecchia Pescheria
via Saffi 45, Il Fruttivendolo del Borgo S. Andrea
viale Michele Rosa, Macelleria Luca Carni & Eventi
via XX Settembre 136, Il Vostro Ortolano
via Carlo Zavagli 31/33, Ortofrutta
via Lagomaggio 48/E, Mazzeo Case
via Lagomaggio 46, Parafarmacia Lagomaggio
via Dei Martiri 19, Bellettini Luisa
via Missirini Viserba, Conad La Fonte (presenti il 30-31 marzo)
via G. Chiabrera 34/D, Mercatino SGR a Km0 
via Covignano 9, Gio.re.ca

S. Giovanni in Marignano
via Gramsci 10 

Santarcangelo di Romagna
via Garibaldi 10, sotto al porticato antistante  
Banca Crédit Agricole 
via Trasversale Marecchia 127/129, Terra & Natura  
di Loris De Paola

Torre Pedrera
piazza Alessandro Sacchini 8
via Tolmetta 13, Panificio Beltramini

Verucchio
piazza Battaglini 22, in corrispondenza della Chiesa  
della Collegiata
piazza Malatesta 6, Ristorante La Madia

Villa Verucchio
piazza Europa 1  
piazza Europa 11, Profumi e Sapori  
piazza Borsalino 18, Silvia Pezzi PT 
via Statale Marecchia 38, Conad C. C. Valmarecchia
via Aldo Moro 130, Parrocchia di San Paterniano
via Convento 150, Chiesa di Santa Croce Convento Francescano

Scegli un uovo AIL  
e sostieni 
la ricerca scientifica


